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1.- INTRODUZIONE 

 

Per chi è?  

Se sei un/a insegnante nel campo dell’Educazione professionale (VET) e vuoi utilizzare l’approccio 

“Stairway” per integrare il processo di apprendimento dei tuoi studenti con uno o più SDG, allora questo 

manuale è per te.  
 

Qual è lo scopo?  

Lo scopo di questo manuale è quello di fornire strumenti e linee guida per un percorso educativo flessibile 

basato sull’approccio “Stairway to SDG”. 

 

Perchè è importante seguirlo?  

“Stairway to SDG” si basa sull’educazione trasformativa che si concentra sul cambiamento 

comportamentale attraverso un percorso di riflessione e azione. Per garantire un effettivo cambiamento 

comportamentale, è necessario pianificare il processo di apprendimento e misurarlo attraverso l’utilizzo 

degli indicatori proposti da questo approccio. 

 
Qual è il mio ruolo in tut to ciò?  

Poichè i settori VET, i curricula e i contesti nazionali sono molto ampi e diversi, non è possibile creare un 

piano che vada bene per tutti. Nelle pagine seguenti, proponiamo un percorso step by step che potete 

adattare al vostro contesto e ai vostri studenti.



 

4 
 

2.- QUADRO DI RIFERIMENTO 

 

Questo approccio metodologico si basa su una serie di presupposti relativi all’apprendimento 

esperienziale (Beard & Wilson, 2002), alle competenze di sostenibilità basate su Wiek (2011) e agli 

obiettivi di apprendimento dell’UNESCO. 

 

Apprendimento esperienziale basato su aree di azione per cambiare i comportamenti. 

 

Apprendimento esperienziale: può essere definito come un “approccio incentrato sulla persona, a 

supporto dello sviluppo individuale, di gruppo od organizzativo, che coinvolge lo studente – giovane o 

adulto -, utilizzando elementi di azione, di riflessione e di transfer” (Beard & Wilson, 2002). Partendo dalle 

esperienze pregresse dello studente, ognuno, all’interno del gruppo, dovrebbe essere guidato dai 

facilitatori ad impegnarsi in esercizi di apprendimento efficaci, seguendo un ciclo a quattro fasi; il c.d. 

“Ciclo di apprendimento esperienziale” (Kolb,1984): 1) Esperienza concreta; 2) Osservazione e 

riflessione; 3) Formazione di concetti astratti; 4) Messa alla prova in situazioni nuove. 

All’interno di “Stairway to SDG”, il primo step dovrebbe permettere ai partecipandi di sperimentare una 

situazione nuova o di reinterpretare un’esperienza esistente. Il secondo step dovrebbe guidare i 

partecipanti a ricordare, descrivere e comprendere l’esperienza vissuta nel primo step. Nella terza fase, i 

partecipanti sono invitati a riflettere sulla propria esperienza, cercando modelli generali e legami con il 

“mondo reale”. Infine, nella fase quattro, i partecipanti hanno la possibilità di trovare modalità per dare 

lettura alla realtà che li circonda e alla loro vita personale (Kolb, 1984). Questa fase ha una rilevanza 

cruciale per il consolidamento dell’apprendimento e può innescare nuovi cicli di apprendimento e di 

cambiamento dei comportamenti.  

La proposta di “Stairway to SDG” include tre aree di azione per ogni SDG. Le aree di azione sono s tate 

create sulla base di un approccio partecipativo che include una riflessione da parte di insegnanti ed esperti 

di sostenibilità. Questo approccio riconosce quanto sia rilevante lavorare con gli SDG sulla base 

dell’esperienza concreta e della vita quotidiana degli studenti (fase 1), creare l’opportunità di riflettere e 

concettualizzare (fase 2 e 3) e mettere tutto ciò in pratica (fase 4).  

Aree di azione: sono utilizzate in quanto vi è la necessità di “tradurre” gli SDG da diversi settori tematici, 

molti dei quali associati a livelli di macropolitica e a livello individuale per promuovere la responsabilità e 

l’impegno personale. Il termine “azione” fa riferimento a qualcosa di concreto, misurabile e direttamente 

connesso ai comportamenti delle persone e non solo con le loro idee, pensieri od opinioni. Le nostre Aree 
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di azione hanno punti in comune con le forze trainanti delle azioni di vita quotidiana sostenibili1. Se 

vogliamo promuovere la sostenibilità, dunque, dobbiamo rafforzare la responsabilità individuale e la 

partecipazione attiva delle persone.  

 

Competenze di sostenibilità e obiettivi di apprendimento 

“Siamo nelle prime fasi di una trasformazione fondamentale e globalmente pervasiva nell’intrazione degli 

esseri umani, delle loro istituzioni, delle tecnologie che hanno creato e dell’ambiente, il quale fornisce sia 

la casa sia le risorse che rendono possibile tutto questo” (Wiek et al., 2011). 

Vi è un consenso generale sul fatto che la sostenibilità ha delle competenze chiave che permettono ai 

cittadini di impegnarsi in modo costruttivo e responsabile nel mondo odierno. Le competenze chiave 

rappresentano le competenze trasversali che sono necessarie per tutti gli studenti di tutte le età e di tutto 

il mondo (ovviamente sviluppate a diversi livelli adatti all’età). Le competenze chiave possono quindi 

essere intese come trasversali, multifunzionali e indipendenti dal contesto.  

In questo caso, usiamo una serie convalidata di competenze di sostenibilità: Competenza di pensiero 

sistemico; Competenza anticipatoria; Competenza di gestione strategica e di azione; Competenza 

interpersonale; Competenza nell’accettare la diversità e Competenza interdisciplinare.   

In questo approccio, consideriamo gli obiettivi di apprendimento dell’UNESCO definiti dagli SDG che 

includono le sfere cognitive, socio-emotive e comportamentali. La sfera cognitiva è legata alla conoscenza 

e alle capacità di pensiero. La sfera socio-emotiva è legata alle abilità sociali e di auto -riflessione, ai valori, 

alle attitudini e alle motivazioni. La sfera comportamentale descrive le competenze d’azione. 

 
1

 (Smith-Sebasto & D’Acosta, 1995; Monroe, 2003):  a. Azione civica (ad es., votare, firmare petizioni); b. Azione educativa (ad es., cercare 

informazioni, leggere); c. Azione finanziaria (ad es., donare denaro, boicottare un’azienda o un prodotto); d. Azione legale (Ad es., usare il 

sistema legale per rafforzare il rispetto della legge ambientale); e. Azione persuasiva (ad es., advocacy, scrivere lettere); f. Comportamento 

diretto; i. Fare un acquisto una tantum (ad es., comprare un apparecchio Energy Star o isolare una casa); ii. Fare un acquisto frequente (ad es., 

comprare costantemente beni prodotti localmente); iii. Ridurre o terminare un certo tipo di comportamento (ad es., guidare meno); iv. Sostituire 

un nuovo comportamento con uno vecchio (ad es., andare in biciletta invece di guidare); v. Rendere un comportamento più efficiente (ad es., 

usare il carpooling invece di guidare da soli). 
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3.- GUIDA PRATICA PER GLI INSEGNANTI  

 

Nelle pagine seguenti, abbiamo delineato un percorso step by step basato sulle vostre esigenze, il 

curriculum e le materie per pianificare le attività con la vostra classe. Qui delineiamo cinque opzioni per 

le attività educative come base per la vostra pianificazione. 

 

a. Proposta “Stairway to SDG” 

 

Proponiamo un processo flessibile basato su tre fasi da fare direttamente con gli studenti: 

● Valutazione iniziale – per controllare i comportamenti degli studenti come un pre-test. Può essere 

fatta con altri strumenti, ma l’APP che abbiamo sviluppato può essere un modo utile e pratico per 

farla. È importante usarla come un’autovalutazione per lo studente e raccogliere più informazioni 

possibili per preparare la fase successiva; 

● Processo di apprendimento - composto da una serie di attività educative con diverse opzioni 

(suggerite di seguito). Per questo, dovete valutare il contesto (studenti, curriculum, etc..), il tempo 

a disposizione per mettere in atto questo processo e scegliere gli SDG con cui voler lavorare; 

● Valutazione finale – per verificare il cambiamento comportamentale che avviene nella vita dello 

studente durante il processo di apprendimeto. Questa non è una valutazione formale ma un modo 

per far riconoscere agli studenti la propria evoluzione durante il processo di apprendimento. In 

un contesto di educazione formale, si può valutare tutto ciò attraverso un documento, un test, 

etc. 

 

In parallello, per rafforzare questo processo, offriamo la possibilità di aggiungere gli studenti ad una 
comunità web 2.0 da utilizzare come spazio di discussione, condivisione, etc. 
 

Strumenti 

Valutazione iniziale dei 
comportamenti 

Processo di 
apprendimento 

Valutazione finale dei 
comportamenti 

APP 

Insieme di attività da 
implementare con gli 

studenti attraverso una call 
to action (chiamata 

all’azione) 

APP 

Valutazione organizzativa della comunità Web 2.0 per gli studenti 
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Prima di questo processo con gli/le studenti, gli/le insegnanti e/o gli operatori delle ONG devono fare una 

breve valutazione e pianificare le attività con gli studenti, poiché è importante conoscere il curriculum, il 

gruppo target e i loro bisogni.  
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4.- ATTIVITÀ EDUCATIVE  

 
Prendendo in considerazione il tempo a disposizione e il percorso di apprendimento desiderato, è 

possibile scegliere uno dei cinque percorsi. Tutte le attività e l’APP possono essere usate separatamente, 

ma per avere un impatto più forte, si consiglia di seguire una di queste opzioni. 

 

Percorso di 
apprendimento 

Opzioni: 

A B C D 

Titolo “Facile” “Intermedio” “5 P” 360º 

Nº di SDG 1 2 o più  1 dei 5 Ps2 Tutta l’Agenda 
2030 

Nº di sessioni 3 – 7 6 – 10 + 10 + 20 

1.     Sessione introduttiva 1 1 1 1 

2.     Sessione specifica sugli 
SDG 

1 – 4 
+ Call to Action 

4 – 8 
+ Call to Action 

+ 8 
+ Call to Action 

+ 17 
+ Call to Action 

3.     Sessione finale 1 1 2 2 

Tempo necessario Da 1 a 3 mesi Mezzo anno (6 mesi) Mezzo anno o un 
anno (6 – 12 mesi) 

1 o 2 anni interi 
(12-24 mesi) 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
2

 I 17 SDG sono raggruppati in 5 sottogruppi/temi: Persone, Pianeta, Prosperità, Pace, Partnerships (5P)  
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Che tipo di attività possono essere scelte nelle diverse sessioni? 

● Valutazione iniziale – è possibile utilizzare l’APP per misurare il comportamento relativo a uno 

o più SDG. Le modalità di utilizzo dell’APP dipendono dall’opzione selezionata. Per l’opzione D, 

è importante rispondere a tutte le domande dei 17 SDG; sarebbe meglio fare ciò in giorni diversi 

(non tutte insieme) e comunque prima della sessione introduttiva. Per le opzioni più brevi, invece, 

la valutazione può essere inclusa durante la sessione introduttiva.  

● Sessione introduttiva –  come primo approccio si consiglia di svolgere un’attività per motivare 

gli studenti e promuovere la comprensione dell’Agenda. In generale, l’attività deve introdurre gli 

SDG che sono stati selezionati, ma è importante mostrarli come parte integrante dell’Agenda 

(non come qualcosa di diverso da essa). Una semplice attività introduttiva può essere l’utilizzo di 

video sugli SDG presenti nella piattaforma, a cui aggiungere alla fine un momento di debrifing 

con gli studenti. Nelle opzioni più brevi della sessione, è anche possibile fare la valutazione 

iniziale. 

● Sessione specifica – se si hanno diverse sessioni, è importante creare un processo “valanga” 

(Snowball process) di complessità crescente, in cui le ultime attività devono essere 

maggiormente legate ad azioni concrete e call to action efficaci. Le prime sessioni sugli argomenti 

devono essere di natura più introduttiva per promuovere l’autoriflessione sulla base dei 

comportamenti, delle conoscenze e delle esperienze pregresse dei partecipanti. Per realizzare 

ciò, è possibile selezionare attività proposte nella piattaforma e da altre fonti.  

● Attività di Call to Action (sfida)  – sarà importante avere alcune sessioni (incluse nelle attività) 

con alcune proposte che spingano gli studenti ad agire. Questa call to action può anche avere 

un’azione parallela (fuori dalla classe e/o dalla scuola), che può essere proposta come un’attività 

di volontariato, una dimostrazione attivista, un orto scolastico, etc.   

● Sessione finale – selezionare un’attività che esplori tutte le aree precedentemente viste nelle 

ultime sessioni, al fine di rafforzare la dimensione di interdipendenza dell’agenda, per 

promuovere il pensiero sistemico e un processo di apprendimento multidisciplinare. L’attività 

dovrebbe essere basata su un solido debrifing finale, in modo da raggiungere e consolidare 

l’apprendimento. Nelle opzioni A e B si può fare una valutazione finale anche in questa sessione.  

● Valutazione finale – si ripete la stessa valutazione iniziale. Per le opzioni C e D si può 

aggiungere un compito extra per gli studenti, come ad esempio, un progetto da realizzare, un 

vero caso aziendale da risolvere o un rapporto di un’esperienza di volontariato da presentare.  
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 5.- COME METTERLO IN PRATICA? 

 
Se si vuole implementare questo processo con i propri studenti, è importante pianificarlo e adattarlo al 

contesto di riferimento. 

 

Per fare ciò, è necessario fare la seguente analisi:  

 

● 1 – Definire le priorità (uno o più SDG) che sono rilevanti per il proprio settore VET, il contesto 

della comunità locale e la vita personale dello studente; 

● 2 – Integrare il curriculum nella selezione degli SDG perché avrà un impatto più profondo, 

faciliterà il processo di apprendimento e sarà una situazione vantaggiosa per i risultati degli 

studenti alla fine dell’anno. 

● 3 – Identificare gli insegnanti e le materie che si vogliono coinvolgere in questo processo.   

 

In merito, potete usare la seguente tabella: 

 
Scuola   
Corso  
Classe  
Anno  

 
 
     
Selezione dell’Agenda Come integrare gli SDG nel nostro corso? 

SDG Area d’azione Materia Curriculum Note 
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Dopo aver fatto questo, è necessario pianificare sulla base dell’analisi fatta e prendere alcune decisioni: 

 

● Per quanto tempo si vuole fare questo processo? In base alla risposta si può selezionare 

l’opzione A,B, C, D oppure progettare un proprio percorso di apprendimento.  

● Con quali SDG e aree di azione si vuole lavorare? 

● Quali attività si vogliono fare? 

● Chi sarà responsabile delle sessioni? 

 

Infine, è necessario programmarlo e implementarlo.  

 

In merito, si può usare la seguente tabella:  

 

Scuola       
SDG 

selezionati   

Corso       
Nº di 

sessioni  
 
Classe              
 
Anno              
                 

Attività 

Cosa? Come? Quando? 

SDG Area di 
azione Attività Materi

a 

Facilitatore 
(insegnant
e, ospite, 

etc.) 

Luo
go 

W
1 

W
2 

W
3 

W
4 

W
5 

W
6 

W
7 

W
8 

W
9 

W
? 

Valutazione iniziale                              
Sessione introduttiva                              
Seconda sessione                             
Terza sessione                              
Quarta sessione                              
 …                 
Call to Action                              
Sessione finale                              
Valutazione finale                              
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